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N. 144 Marzo 2005 

Gesù, ricordati di me! 

Queste parole pronunciate dal buon Ladrone sulla Croce accanto a 
Gesù guideranno la prossima via Crucis diocesana che si terrà in 
queste settimane di quaresima nelle varie zone della nostra diocesi e 
che noi celebreremo con la nostra zona pastorale venerdì 11 marzo  alle 
ore 20.30 a Legnano. Affido come preparazione a questo momento e 
come riflessione quaresimale la presentazione fatta da mons. Manganini 
vicario episcopale per 1'evangelizzazione. Intanto auguro a tut ti una 
santa Pasqua ricca di fede rinnovata nel mistero della Risurrezione di 
Gesù celebrata nei sacramenti. 

 

Don Piero  

 

Quando si pensa ai cristiani cattolici, quando li si vede partecipare 
all’Eucaristia o sfilare in una processione, si è portati a considerarli tutti uguali, 
quasi fossero il frutto di una "produzione in serie", quasi fossero tutti animati dai 
medesimi sentimenti. Sappiamo però come questo non corrisponda al vero: nella 
comunione dell'identica fede e nell'ambito della stessa unità ecclesiale, ogni cristiano 
ha il suo personale cammino di fede e conosce stagioni spirituali alquanto 
diversificate. Tutti sono sulla strada della Croce, camminano insieme, ma ciascuno 
ha il suo passo, chi più lento, chi più lesto. 

 

È significativo che questo testo della Via Crucis presieduta dall'Arcivescovo 
nelle Zone pastorali della nostra Diocesi, presentando, nelle diverse stazioni, gli 
incontri di Gesù, durante la sua Passione, con alcuni discepoli e con altre persone 
coinvolte, metta proprio in evidenza come noi, discepoli di oggi, siamo chiamati a 
incontrarci con Lui, a "celebrare" la nostra fede in Lui, secondo quei doni, che 
ognuno ha ricevuto, e con quelle lentezze, incoerenze e perfino tradimenti che di 
fatto fanno parte della storia personale di ciascun o. 

 

In questa Chiesa c'è spazio, quindi, per diverse tipologie di discepoli, per chi 
assomiglia a Pietro, al cireneo, al buon ladrone, a Maria, al centurione, al discepolo 
che Gesù amava e perfino a Giuda, qualora il discepolo si aprisse alla grazia della 
misericordia. Ripercorrere il cammino della Croce, sarà motivo ed occasione per 
confrontarsi, con alcune di queste figure e, a partire dalla propria situazione 
personale, entrare nella consapevolezza che «nella sua via della croce, nella mia via 
della croce, il Signore Gesù mi cerca. E mi introduce, unito a sé, in una vita nuova» 
(cfr. Introduzione). 
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In questo Anno dell'Eucaristia è però importante innanzitutto richiamare e 

testimoniare con coraggio - come faremo nella prima stazione - che la fonte della 
vita della Chiesa e del cammino di ciascuno è l'Eucaristia, per mezzo della quale 
l'Amore di Dio, in Gesù morto e risorto, viene "spezzato" per essere a disposizione di 
tutti. 

 
Per le vie delle città prescelte per la Via Crucis di questo anno si snoderà per 

sette volte la processione dell'unica Comunità ambrosiana, che continua a puntare 
la sguardo sulla Croce del suo Signore per prendere coscienza di come, nella sua 
agonia, Egli pensava a questa Chiesa e per essa ha versato il proprio sangue. 
Coloro che, in queste sette serate probabilmente ancora troppo invernali, udranno i 
severi canti e 1e ripetute preghiere, percepiranno come esistono delle persone che 
riconoscono nella Croce di Cristo il segno dell'amore salvifico di Dio e della sua 
solidarietà con gli uomini e forse intuiranno - ce lo auguriamo - che è possibile 
anche per loro il passaggio dal gelo della chiusura interiore alla primavera dello 
spirito. 

 
Nel contempo, i partecipanti alla Via Crucis, riflettendo anche sui risultati 

dell'inchiesta alla frequenza alla Messa domenicale, non potranno non domandarsi 
se sono capaci di "fare posto" a quelle persone che intendono seguire Gesù, ma 
secondo dei punti di partenza, un cammino, un ritmo, diversi dal proprio. È come 
se, durante il percorso, risuonasse dalla finestre delle case, aperte o chiuse, 
l'implorazione di Paolo ai cristiani di Corinto: «fateci posto nei vostri cuori» (2 Corinti 
7, 2). Tocca proprio a noi "fare spazio" a quanti "cercano Dio con cuore sincero", a 
partire da coloro che imitano da vicino Maria, fino a coloro che percepiranno solo 
all'ultimo momento «il fremito della Risurrezione» (cfr. prima stazione). 

 
Questo accostamento tra la Via Crucis e l'indagine sull’Eucaristia domenicale 

non sembri una forzatura. Infatti, la dimensione missionaria cui ci stiamo 
educando in questo triennio consiste anche nel saper raccordare tra loro i diversi 
eventi diocesani, vivendoli e interpretandoli a partire dal cuore. 

 
Da tutti, vicini e lontani, si elevi, quindi, un'unica implorazione al Signore 

Gesù, l'implorazione del buon ladrone, che il nostro Arcivescovo ci suggerisce per la 
quarta stazione: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo Regno». 

 
Per sette volte la Chiesa ambrosiana camminerà visibilmente dietro la Croce 

durante la Quaresima. Ma il biblico numero sette, con il Nuovo Testamento sfocia 
nell'otto, nella pienezza dell'ottavo giorno . La Chiesa, infatti, è il popolo dell'ottavo 
giorno, il giorno della Pasqua. Ecco quindi 1'invito, dopo le sette Via Crucis, ad 
entrare nell'ottavo evento costituito dalla Beatissima Notte  Pasquale. Conosciamo 
tutti la frequenza altissima alla Messa di mezzanotte di Natale e lo scandaloso 
"disertare" dalla Veglia pasquale: perfino in Cattedrale si percepisce questo 
"pastorale squilibrio". La speranza è che la Via Crucis diocesana possa conoscere la 
sua coerente conclusione in una festosa ripresa del primato della Pasqua e della 
sua Veglia, «madre di tutte le  sante veglie» (sant'Agostino). 
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In questo modo, troveranno piena accoglienza le parole di Giovanni Paolo  II 

richiamate dalla Conclusione  della Via Crucis: «Quando si è fatta vera esperienza del 
Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere per sé la 
gioia provata. L'incontro con Cristo, continuamente approfondito nell'intimità 
eucaristica, suscita nella Chiesa e in ciascun cristiano l'urgenza di testimoniare e 
di evangelizzare». 
 

mons. Luigi Manganini  
Vicario episcopale per l'Evangelizzazione,  

la Pastorale, i Sacramenti 

Calendario Marzo 2005 
Martedì 1 catechesi quaresimale guidata dal cardinale via radio, presso le suore o al 

quartiere S.Anna 
Mercoledì 2 ore 18.30 s. messa in parrocchia  
Venerdì 4 ore 7.15 lodi in chiesetta 

ore 15.00 rosario meditato in parrocchia 
ore 17.00 funzione quaresimale per i ragazzi 
ore 20.45 via crucis in parrocchia per giovani e adulti  

Sabato 5   ritiro prima media presso le suore dalle ore 9.00  
Martedì 8  ore 20.45 ascolto catechesi quaresimale del Cardinale via radio 
Mercoledì 9  ore 18.30 s. messa in parrocchia 
Venerdì 11  ore 7.15 lodi in chiesetta 

ore 15.00 rosario meditato in parrocchia 
ore 17.00 funzione quaresimale per i ragazzi in parrocchia  
ore 20.30 via crucis zonale a Legnano 

Sabato 12 ritiro terza elementare presso le suore dalle ore 9.00 
Martedì 15   ore 20.45 ascolto catechesi quaresimale del C ardinale via radio  
Mercoledì 16 ore 18.30 s. messa in parrocchia 
Venerdì 18   ore 7.15 lodi in chiesetta 

ore 15.00 rosario meditato in parrocchia 
ore 17.00 celebrazione quaresimale per i ragazzi in parrocchia  
ore 20.45 via Crucis con la parrocchia di Solaro 

Sabato 19  ore 14.30 -16.15 confessioni in parrocchia  
ore 16.30 celebrazione s. Battesimo 
Veglia diocesana in Traditione symboli a Milano - duomo per giovani  

Domenica 20  domenica delle palme - inizio settimana santa 
ore 9.30 s. messa preceduta dalla benedizione degli ulivi che poi verranno 
portati nelle famiglie dagli incaricati 

Lunedì 21 ore 20.45 s. messa per tutti i defunti della parrocchia, ricordiamo in 
particolare don Angelo nel primo anniversario della morte 

Mercoledì 23 ore 18.30 s. messa in parrocchia 
Giovedì 24  inizio del Triduo sacro della Pasqua  

ore 7.15 in chiesetta celebrazione della Parola  
Confessioni in chiesetta 
ore 16.00 s. Messa per i ragazzi a conclusione del cammino quaresimale  
ore 20.45 celebrazione della s. messa in Coena Domini, riposizione 
dell'eucaristia e adorazione 
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Venerdì 25  venerdì santo  - E' di magro e di digiuno secondo le leggi della Chiesa 
ore 8.00 in parrocchia Lodi - confessioni 
ore 15.00 Liturgia della commemorazione della morte del Signore.  

     Al termine: confessioni 
ore 20.30 via Crucis dalla chiesetta alla chiesa parrocchiale  

Sabato 26  sabato santo 
ore 8.00 celebrazione della parola in parrocchia- confessioni  
ore 14.00 – 19.00 confessioni 
ore 21.00 celebrazione della Veglia pasquale nella Risurrezione del Signore 

Domenica 27 solennità della Pasqua 
L'orario delle s. messe è quello domenicale.  
ore 17.00 celebrazione dei vesperi in parrocchia  

Lunedì 28  lunedì dell'Angelo  
ore 7.30 s. messa in chiesetta 
ore 9.30 e 11.00 s. messe in parrocchia.  
Non viene celebrata la messa vespertina  

Mercoledì 30 ore 18.30 s. messa in parrocchia 
 
NB - Gli orari delle confessioni per la pasqua dei ragazzi verranno indicati a catechismo. 
 

 
 

Anagrafe Parrocchiale 
E' entrata a far parte della nostra comunità con il sacramento d el battesimo: 

DE TITTA MELISSA 

Sono stati chiamati alla vita eterna:  

SCIACCO CONCETTA CINO ANGELA GIUSEPPA 
GIRO ANNA RAMBALDI GELINDO 
ALESSANDRO CONCETTA 

 

Centro Parrocchiale – 3° lotto 
Uscite  

F.lli Leorato € 10.000,00  
Coccia serramenti € 6.462,00  

Entrate 
Confidiamo nelle prossime buste per l'offerta delle famiglie in occasione della 
Pasqua. Grazie. 


